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 ARNICA: CASO CLINICO 
DI EPILESSIA FELINA 

Omeopatia, tra Medicina delle evidenze  
e Medicina narrativa 

LEILA MI PRESENTO 

•  Sono un gatto….. 
•  …… siamese  
•  Femmina 
•  Nata nel 2006 
•  Sterilizzata!!! 
•  Presa a 3 mesi a casa di colleghi 
•  Ultima della cucciolata familiare 

Arrivo a Casa 

PRIMA SETTIMANA IN CASA  

• Non ci sono stati problemi 
particolari 
• Cibo e bisognini tutto bene 
• La gatta che viveva in casa da 13 
anni mi ha accolto  nei primi giorni 
con un po’ di diffidenza poi non ci 
sono stati problemi 
• Mi ha scelto la proprietaria Ella 

COME SI RELAZIONE CON GLI 
ALTRI ANIMALI E PERSONE 

•  A parte la compagna fissa, ci sono state poche 
occasioni di incontrare altri animali. 

•  Qualche volta ci sono state visite di cani in casa, 
prontamente parcheggiati sul terrazzo con la pota 
chiusa.  

•  In queste occasioni sono molto vigile e capace di 
aggredire.  

•  Con gli sconosciuti è curiosa, ma si tiene a 
distanza, socievole con le persone che conosce. 

STORIA CLINICA e 
COMPORTAMENTALE 

•  All’età di sei mesi LEILA sono caduta dal balcone 
del sesto piano.  

•  Mi sono fatta molto male (trauma cranico, 
contusione del fegato, pneumotorace, frattura 
delle zampe anteriori ed ha perso un canino) ho 
avuto due interventi chirurgici oltre a stare in 
clinica per una settimana. 

•  All’età di un anno ho cambiato casa.  
•  La mia compagna vecchia è morta quando avevo 

3 anni. 
 

STORIA CLINICA e 
COMPORTAMENTALE 

•  Dopo 2 mesi la proprietaria ha preso una nuova cucciola, 
(amica) all’inizio avevo difficoltà ad accettarla ma 
soprattutto attraverso il gioco abbiamo stabilito una 
relazione. 
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STORIA CLINICA e 
COMPORTAMENTALE 

SONNO 
• E’ normale 
• Dorme durante il giorno in vari posti, la notte in 
fondo al letto con la compagna. 
• Dopo il riposo si stiracchia 
PAURE 
• LEILA non è particolarmente paurosa, talvolta le 
danno fastidio i rumori forti. 
SE FOSSE UNA SUA AMICA COME LA 
DEFINIREBBE:      FEDELE 

ALIMENTAZIONE 
•  Divora tutto ma il cibo non è sempre a 

disposizione viene somministrato ad orari 
regolari mattina e sera. Non riceve nulla dalla 
tavola mentre la proprietaria sta mangiando. 

•  CIBI ODIATI - Non è abituata a mangiare la 
carne e quindi la scarta 

•  CIBI PREFERITI – Pesce e crocchette 

•  Vuole bere da una ciotola posta in un’altra 
stanza distante da dove mangia il cibo a volte 
beve acqua corrente dal lavandino del bagno 

LEILA - ARNICA 

PAURE 
• LEILA non è particolarmente paurosa, 
talvolta le danno fastidio i rumori forti. 

SE FOSSE UNA SUA AMICA COME LA 
DEFINIREBBE:       

    FEDELE 

MOTIVO DELLA VISITA 
Mi è stata diagnosticata 
l’EPILESSIA mi sto 
curando con barbiturici, 
vorrei provare una 
terapia meno dannosa 
alla mia salute, che non 
mi dia problemi di 
intossicazione. 
Qui non sembrerebbe 
ma vi assicuro che è 
stressante avere 
attacchi epilettici anche 
di breve durata.  

EPILESSIA 

•  Inoltre epilessia non è sinonimo di 
convulsione: l’epilessia è infatti una 
sindrome caratterizzata dalla presenza 
di convulsioni ricorrenti non associate 
però a malattie intracraniche 
progressive.  

Gatto epilettico Gatto epilettico al quinto giorno 

Cause di convulsioni nei gatti 

Cause extracraniche 
•  Tossine 
•  Avvelenamenti (stricnina, metaldeide, idrocarburi 

clorurati, organo fosfati, piombo, glicole etilenico) 
•  Ipoglicemia 
•  Epatopatia 
•  Grave insufficienza renale con uremia 
•  Ipocalcemia 
•  Disturbi elettrolitici 
•  Iperlipoproteinemia 
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Cause di convulsioni nei gatti 

Cause intracraniche 
•  Idrocefalo (raro) 
•  Lissencefalia 
•  Tumori (meningiomi nei gatti anziani) 
•  Processi infiammatori (infettivi, poliencefalomielite felina) 
•  Vasculopatie (infarti, emorragia, tromboembolismi, 

encefalopatia ischemica felina) 
•  Epilessia acquisita 
•  Carenza di tiamina 
•  Malattie da accumulo lisosomiale 

EPILESSIA IDIOPATICA 

Come abbiamo già detto, l’epilessia è una 
sindrome caratterizzata da convulsioni 
ricorrenti non associate però a una patologia 
intracranica progressiva. L’epilessia può 
essere provocata da un problema encefalico 
ereditario, nel qual caso si parla di epilessia 
primaria o idiopatica e essere il risultato di 
un trauma cerebrale che ha lasciato dietro di 
sé un danno, quindi un’epilessia acquisita. 

EPILESSIA IDIOPATICA 

L’epilessia acquisita può essere provocata da un 
pregresso processo infiammatorio, da un trauma, 
da un avvelenamento precedente, da un danno 
metabolico o vascolare: un gruppo di neuroni viene 
danneggiato ed ecco che partono da qui scariche 
elettriche improvvise che provocano le convulsioni. 
L’epilessia acquisita si può manifestare nei gatti di 
qualsiasi razza, età e sesso. Il trauma che ha 
scatenato l’epilessia acquisita può risalire anche ad 
anni prima, non è necessariamente recente. 

EPILESSIA IDIOPATICA 

L’epilessia idiopatica è invece rara nel gatto, 
molto più frequente nel cane. Di solito nel 
gatto la causa è da ricercarsi in encefaliti o 
tumori. Fondamentalmente quando non si 
hanno cause dimostrabili che giustifichino le 
crisi convulsive, si parla di epilessia 
idiopatica. 

EPILESSIA 

Il gatto che si abbatte di lato, perdita di 
conoscenza, contrazioni tonico-cloniche dei 
muscoli, perdita di urina, di feci e scialorrea.  
La crisi convulsiva normalmente dura 1-5 
minuti, la frequenza con cui si ripresentano è 
variabile da soggetto a soggetto.  
Nell’epilessia il gatto fra una crisi e l’altra è 
assolutamente normale. 

LEILA - ARNICA 
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DIAGNOSI 
DIFFERENZIALE 

•  CALCAREA non scrofolosa non mai avuto 
problemi cutanei e ghiandolari, non è 
grassa (nonostante la sterilizzazione),  
freddolosa ma solo in inverno 

•  SILICEA è detto anche il rimedio per 
antonomasia dei gatti ma in questo caso la 
sensazione di freddo è solo in inverno non 
cerca luoghi caldi,  

DIAGNOSI 
DIFFERENZIALE 

•  LACHESIS anche se preferisce l’ambito 
casalingo è stata sempre in compagnia di 
un suo simile, non è molto loquace tende a 
farsi i fatti suoi quando viene il cane 
dell’amica la deve chiudere in una stanza, 
ma è socievole con le persone che 
conosce  

DIAGNOSI 
DIFFERENZIALE 

•  ARNICA rimedio elettivo di attacchi 
epilettici a seguito di incidenti con fratture, 
confermato dal voler essere lasciato da 
solo e preferisce stare in casa. Confermato 
dalle lesioni sia acute che croniche che ha 
avuto a seguito dell’incidente e 
dell’interventi chirurgici successivi.  

LEILA - ARNICA 
TERAPIA LEILA	
  

DATA	
   LUMINALE	
   ARNICA	
  

19/03/2013	
   ½ cpr al di	
   30 ch 3 gr 1 volte al di	
  

26/03/2013	
   ½ cpr al di	
   30 ch 3 gr 1 volte al di	
  

02/04/2013	
   ¼ cpr al di	
   30 ch 3 gr 1 volte al di	
  

09/04/2013	
   ¼ cpr al di	
   30 ch 3 gr 2 volte al di	
  

16/04/2013	
   ¼ cpr ogni 2 giorni	
   30 ch 3 gr 2 volte al di	
  

23/04/2013	
   ¼ cpr ogni 2 giorni	
   30 ch 3 gr 3 volta al di	
  

07/05/2013	
   ¼ cpr 2 volte a settimana	
   30 ch 3 gr 3 volte al di	
  

14/05/2013	
   ¼ cpr 2 volte a settimana	
   200 ch 1 tubo monodose al di	
  

21/05/2013	
   ¼ cpr 1 volta a settimana	
   200 ch 1 tubo monodose al di	
  

30/05/2013	
   ¼ cpr 1 volta a settimana	
   200 ch 1 tubo ogni 2 giorni	
  

04/06/2013	
   ¼ cpr 1 volta ogni 2 settimane	
   200 ch 1 tubo ogni 2 giorni	
  

11/06/2013	
   ¼ cpr 1 volta ogni 2 settimane	
   200 ch 1 tubo ogni 3 giorni	
  

19/06/2013	
   ¼ cpr 1 volta al mese	
   200 ch 1 tubo ogni 3 giorni	
  

25/06/2013	
   ¼ cpr 1 volta al mese	
   200 ch 1 tubo ogni 3 giorni	
  

02/07/2013	
    	
   200 ch 1 tubo ogni settimana	
  

CONCLUSIONI 

•  TERAPIA INTEGRATA 
– Gestione del processo e delle tappe 

terapeutiche 
– Gestione del paziente e del proprietario 
– Controllo attento dell’evoluzione della terapia 
– Valorizzazione dei rilievi effettuati da 

proprietario con successiva valutazione. 

CONCLUSIONI 

•  TERAPIA OMEOPATICA 
– Tre anni di follow-up  
– Controlli semestrali primo anno annuali 

successivamente 
– Rivalutazione del caso in presenza di nuovi 

sintomi 
– Riduzione notevole delle spese terapeutiche 
– Riduzione …..aimè…. delle spese veterinarie 
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Dott. Bruno Cipollone 
Medico Veterinario Omeopata 

bruno.cipollone@gmail.com 

GRAZIE 
    PER  

L’ATTENZIONE 

3926636237      
 
Ambulatorio Veterinario Omeopatico     
 
@omeopata4animal 
 
a presto anche su….. dottori.it 


